
 

 

Dichiarazione dei componenti del Gruppo di Lavoro Tutela 

 

Ringraziamo la Coordinatrice e tutti i componenti del Gruppo di Lavoro per questa prima riunione di 
insediamento. 

Riteniamo tuttavia doveroso evidenziare come questo momento giunga con un ritardo significativo. I 
componenti e Coordinatrice del Gruppo sono stati nominati con deliberazione del 4 luglio 2025 e solo 
oggi, a oltre un anno di distanza, il Gruppo viene formalmente convocato per iniziare i propri lavori. 

La tutela del titolo professionale e il contrasto all'abuso della professione rappresentano una delle 
funzioni più rilevanti attribuite agli Ordini degli Psicologi. Si tratta di un'attività che non si esaurisce 
nella ricezione delle segnalazioni, ma comprende azioni di prevenzione, informazione, interlocuzione 
con le autorità competenti, attività istruttoria e, quando necessario, l'attivazione degli strumenti legali 
previsti dall'ordinamento per contrastare l'esercizio abusivo della professione e l'usurpazione del titolo. 

Nella precedente consiliatura, proprio per dare concretezza a questa funzione, venne istituita una 
Sottocommissione Tutela all'interno della Commissione Deontologica. Negli anni, abbiamo più volte 
espresso perplessità rispetto a quella scelta organizzativa, ritenendo preferibile l'istituzione di una 
Commissione autonoma dedicata esclusivamente alla Tutela, come avviene nella quasi totalità degli 
Ordini territoriali. 

Allo stesso tempo, riteniamo corretto riconoscere che quella Sottocommissione ha rappresentato un 
importante passo in avanti rispetto al passato. Grazie alla sua attività è stato possibile dotare l'Ordine di 
strumenti che fino ad allora erano assenti: un regolamento operativo, un canale dedicato alla raccolta 
delle segnalazioni da parte di cittadini e professionisti, procedure istruttorie, il coinvolgimento del legale 
dell'Ordine per la valutazione dei casi, rapporti con le autorità competenti e, nei casi in cui ne ricorrevano 
i presupposti, il deposito di querele per esercizio abusivo della professione e usurpazione del titolo. 

Da oltre un anno, però, questo sistema risulta sostanzialmente inattivo. 

Permangono, ad esempio, riferimenti istituzionali riconducibili alla precedente organizzazione — come 
l'indirizzo e-mail dedicato alle segnalazioni in materia di tutela — ma non è dato sapere quali 
segnalazioni siano eventualmente pervenute, come siano state gestite e quale sia stato il loro esito.  

Come componenti di questo Gruppo di Lavoro e, al tempo stesso, come Consiglieri dell'Ordine, nel corso 
dell'ultimo anno abbiamo più volte richiamato l'attenzione del Consiglio sulla necessità di procedere 
quanto prima all'insediamento del Gruppo di Lavoro Tutela. Lo abbiamo fatto nel pieno rispetto dei ruoli 
istituzionali, ritenendo corretto attendere che la Coordinatrice del Gruppo provvedesse alla sua 
convocazione e all'avvio delle attività. Oggi, finalmente, quella fase di attesa può dirsi conclusa. 



Riteniamo pertanto che non vi siano ulteriori ragioni per rinviare l'avvio concreto del lavoro e che questo 
Gruppo debba iniziare fin da subito a dotarsi di strumenti e obiettivi operativi. 

Per questo proponiamo che il Gruppo assuma fin da subito alcuni obiettivi prioritari: 

• recepire e aggiornare il regolamento già adottato dalla ex Sottocommissione Tutela, così da 
non disperdere il lavoro svolto nella precedente consiliatura; 

• acquisire un rendiconto completo degli eventuali casi in sospeso e delle segnalazioni 
eventualmente pervenute dalla cessazione della precedente Sottocommissione ad oggi, 
indicando il numero delle segnalazioni ricevute, il loro stato di lavorazione e gli eventuali 
provvedimenti adottati; 

• prevedere il coinvolgimento stabile e diretto del legale dell'Ordine nelle attività istruttorie e 
nella valutazione delle iniziative da intraprendere, come già avveniva in passato; 

• promuovere l'adesione dell'Ordine degli Psicologi della Calabria ai Tavoli UNI dedicati ai 
processi di normazione delle professioni non organizzate, affinché anche il nostro Ordine possa 
contribuire, insieme agli altri Ordini territoriali, a contrastare preventivamente, già nella fase di 
normazione tecnica, iniziative suscettibili di determinare indebite sovrapposizioni con gli atti 
tipici della professione di psicologo e tentativi di legittimazione di attività che possano favorire 
fenomeni di abuso della professione e di usurpazione del titolo professionale; 

• dare impulso ad attività di studio e approfondimento riprendendo il materiale depositato 
negli anni precedenti in Sottocommissione Tutela, come ad esempio il report sulla figura del 
Pedagogista Clinico 

• programmare attività strutturate di prevenzione e promozione della legalità professionale 
attraverso campagne di comunicazione e informazione rivolte ai cittadini, progetti dedicati, 
predisposizione di dossier tematici e iniziative di sensibilizzazione sul fenomeno dell'abuso della 
professione. 

• potenziare e sistematizzare le attività di monitoraggio bandi, concorsi e opportunità di 
lavoro sul territorio regionale al fine di impedire che prestazioni riservate alla professione di 
psicologo siano commissionate a soggetti estranei alla professione.  

• avviare attività di studio e monitoraggio sulle implicazioni dello sviluppo dell'Intelligenza 
Artificiale nell'ambito della salute mentale: assistenti virtuali, chatbot che promettono supporto 
psicologico, strumenti automatizzati di valutazione e nuove piattaforme digitali che pongono 
interrogativi enormi sul piano etico, professionale e della tutela dei cittadini.  

 

Infine, riteniamo che il Gruppo debba dotarsi di un metodo di lavoro stabile, con un cronoprogramma 
delle attività, riunioni periodiche e momenti di rendicontazione al Consiglio dell'Ordine al fine di dare 
nuovo impulso all’attività istruttoria, sostanzialmente interrotta da più di un anno, in merito ai presunti 
casi di abuso della professione di psicologo e usurpazione del titolo e così da rendere la funzione di tutela 
pienamente operativa e trasparente. 

Come Consiglieri dell'Ordine intendiamo portare queste stesse proposte anche all'attenzione del prossimo 
Consiglio, affinché vengano assunte in tempi rapidi le decisioni organizzative e amministrative 
necessarie a rendere pienamente operativa la funzione di tutela. Dopo oltre un anno dalla nomina del 
Gruppo di Lavoro, riteniamo infatti che sia giunto il momento di passare dalle intenzioni ai fatti, dotando 
finalmente l'Ordine degli strumenti necessari per svolgere con continuità, efficacia e trasparenza una 



delle sue funzioni istituzionali più importanti, nell'interesse della professione, dei professionisti e dei 
cittadini. 

Confidiamo che il lavoro di questo Gruppo possa imprimere una svolta concreta all'attività di tutela 
dell'Ordine degli Psicologi della Calabria in questa consiliatura. Da parte nostra vi è piena disponibilità 
a collaborare con spirito costruttivo, mettendo a disposizione l'esperienza maturata negli anni precedenti 
e contribuendo, con proposte e iniziative, a costruire un sistema di tutela stabile, efficace e realmente 
orientato alla difesa della professione e alla protezione dei cittadini. 

 

 

I componenti del Gruppo di Lavoro Tutela e Consiglieri dell’Ordine 

Dott. Santo Cambareri 

Dott. Luca Cento 

 


